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 Testo Unico  sul Commercio della Regione Campania
Camera di Commercio di Salerno
Salone dei Genovesi
Martedi’ 17 gennaio 2019 ore 10.00
Nella seduta del 12 dicembre u.s. la Commissione Attività Produttive del Consiglio Regionale della Campania ha approvato il Testo Unico del Commercio (approvazione in aula calendarizzata inizio 2020)  che si propone di raccogliere e riordinare le norme che regolano le attività commerciali sul  territorio campano.   Il Testo Unico  sarà illustrato in anteprima il 17 dicembre 2019,  in un convegno  alla Camera di Commercio di Salerno per iniziativa  del Presidente della  Commissione Consiliare “Urbanistica, Lavori Pubblici e Trasporti” Luca Cascone.. Al convegno interverranno tra gli altri, il Presidente della Commissione Consiliare “Attività Produttive, Programmazione, Industria, Commercio, Turismo, Nicola Marrazzo e  l’Assessore regionale alle Attività Produttive e Ricerca Scientifica  Antonio Marchiello,
E’ la prima volta che in Campania si provvede in modo così puntuale ed organico a redigere un Testo Unico. (Fino ad oggi non è ancora mai stato fatto per nessuna materia).  La razionalizzazione della normativa sul Commercio risulta particolarmente preziosa perché riguarda un settore che negli ultimi anni ha subito un profondo cambiamento di scenario dovuta alla:
-  nascita di Centri Commerciali;
-  crescita di fenomeni di massa come l’e-commerce che ha visto l’affermazione dei colossi  come Amazon e Ali Babà;
- affermazione degli outlet e dei temporary store.
Il commercio nella nostra regione rappresenta una realtà significativa sia a livello di ricaduta economica che occupazionale, pertanto per mettere in condizione i nostri commercianti di operare nelle migliori condizioni possibili  con il Testo Unico si è provveduto a:
1) abrogare disposizioni legislative regionali frammentate in diversi testi normativi ( sono state abrogate circa 20 leggi tra cui quelle riguardanti la Discilina dei mercati all’ingrosso, quella  in materia di distribuzione commerciale e la normativa relativa  al sistema distributivo dei carburanti);
2) introdurre disposizioni legislative per normare ambiti operativi privi di specifica disciplina regionale (disposizioni per somministrazione di alimenti e bevande, diffusione stampa quotidiana e periodica e svolgimento di feste e sagre popolari );
3) adeguare la normativa di settore alle modifiche intervenute nella legislazione nazionale ed europea;
4) riunificare e semplificare i regimi abilitativi regionali previsti dal D.Lgs. 25/11/2016 n.222 con ulteriori livelli di semplificazione amministrativa.
Tra le principali novità si segnala una disciplina organica in materia di distretti del commercio e l’introduzione di misure finalizzate ad assicurare la sostenibilità socio-economica, territoriale ed ambientale degli insediamenti di grandi strutture di vendita (art.28) attraverso:
    • azioni finalizzate alla valorizzazione, sostegno ed ammodernamento delle forme di commercio di vicinato da realizzarsi anche mediante i Distretti del commercio; 
    • promozione di azioni di responsabilità sociale d’impresa da parte degli operatori economici, anche mediante l'impegno del soggetto proponente a contribuire alla realizzazione di iniziative di riqualificazione delle aree a rischio di tenuta della rete distributiva; 
    • introduzione di un onere aggiuntivo, con vincolo di destinazione alle azioni di sostegno forme di commercio di vicinato; 
    • sospensione dei procedimenti amministrativi per il rilascio delle autorizzazioni relative all’apertura delle grandi strutture di vendita fino alla definizione da parte delle Giunta Regionale delle misure di sostenibilità e comunque non oltre dodici mesi dall’entrata in vigore del Testo Unico (art. 156)
La Giunta De Luca per rilanciare categorie ed attività in difficoltà nella seduta del 17 settembre 2019 (Delibera n.426) ha messo in campo ulteriori forme di agevolazione e di supporto alle imprese per rispondere alle esigenze evidenziate dalle organizzazioni di categoria che sono state consultate in fase di confronto preliminare. In particolare, sono stati stanziati 30 milioni di euro per misure a favore delle imprese campane operanti sia nei settori dell'artigianato che del commercio e per la riqualificazione delle aree mercatali.
Il provvedimento è finalizzato a favorire la crescita del tessuto imprenditoriale campano che risente della scarsa capacità delle piccole e piccolissime imprese di investire ed innovarsi.
In particolare, sono state programmate le seguenti risorse:
- 10 milioni di euro   per aiuti alle Micro, Piccole e Medie imprese operanti nel settore dell'artigianato per introdurre soluzioni innovative di processo e/o prodotto, acquisire attrezzature innovative e migliorare i sistemi di gestione;
- 10 milioni di Euro per aiuti alle Micro, Piccole e Medie imprese operanti nel settore del commercio per accrescere la competitività delle imprese attraverso soluzioni digitali in grado di ampliare l’offerta commerciale;
-5 milioni di euro per aiuti alle Micro, Piccole e Medie imprese operanti nel settore del commercio ambulante per aggiornare il parco autoveicoli ed innovare le dotazioni strumentali;
- 5 milioni di euro per contributi ai Comuni per riqualificare e Aree Mercatali.
Allo stato attuale i relativi Avvisi sono in via di definizione e saranno pubblicati a breve.
